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Oggi incontrò conclusivo al ministero del Lavoro 

INTESA DI MASSIMA PER I TRANVIERI 
L'assemblea nazionale dei quadri ha approvato le linee dell'accordo raggiunto dopo una 
settimana di riunioni fra le parti - Unificazione contrattuale e inquadramento - Il ruolo 
del sindacato degli Enti locali e delle Regioni ; per una politica integrata dei trasporti 

In te rven to de i s indaca t i e u r o p e i 

Per il voto i governi 
devono garantire il 

rientro degli emigrati 
Conferenza stampa a Roma sulla 3a Conferenza di Stoccarda — La dramma-
fica realtà del « lavoro nero » — Le conquiste realizzate e gli impegni assunti 

• . ; • > " . ' . < 

Dopo la rottura delle trattative 

Oggi per i bancari 
incontro al ministero 

Ripresi ieri i negoziati per minatori e ceramisti - So
lidarietà degli edili alla lotta dei braccianti - Le ver
tenze contrattuali aperte esaminate dalla Federa
zione CGIL, CISL e UIL - Riunioni con le categorie 

La segreteria della Federa
zione CGIL, CISL. UIL ha 
preso in esame, nel la sua riu
n ione di ieri, lo s ta to delle 
vertenze contrattual i ancora 
aperte (commercio, braccian
ti, tessili , bancun , statal i , ec
cetera) in vista anche della 
« pausa di ogni azione sinda
cale » decisa in occas ione 
della consultazione elettorale. 

Nei prossimi giorni la se
greteria si incontrerà con le 
categorie interessate per s tu-

, diare le modalità per arrivare 
ad una chiusura in tempi bre
vi di a l m e n o una parte delle 
vertenze. 

In tanto si è concluso al la 
mezzanotte di ieri lo sciopero 
nazionale di 48 ore dei lavo
ratori alberghieri che h a re
gistrato in tu t to il paese al
t i s s ime astens ioni dal lavoro. 
Nella giornata di domenica 
a s s i e m e agli alberghieri ave
v a n o scioperato i d ipendenti 
dei pubblici esercizi (bar, ri
storanti , tavole calde, ecc . ) . 
Dall'azione di lotta che ha 
interessato circa se lcentomila 

lavoratori erano na tura lmente 
esclusi alberghi, pensioni ed 
esercizi pubblici a conduzione 
familiare. 

La categoria è s tata co
stretta allo sciopero dalla 
mancata definizione, a causa 
del l 'at teggiamento a s s u n t o 
dalla controparte padronale, 
dell ' intesa, raggiunta nell'ago
s to scorso, per il nuovo con
tratto nazionale di lavoro 
e dal rifiuto, in mo l t e pro
vince ad applicare l'accordo 
stesso . L'accordo c h e fu sot 
toscritto al minis tero del La
voro — ha detto il segretario 
generale della Filcams-CGIL, 
Domenico Gotta — è sta
to reso « solo in parte ope
rante per la crisi interna del
l 'associazione degli albergato
ri c h e ha pagato duramente 
sul terreno della rappresenta
tività della categoria una po
litica di ne t ta intransigenza 
nei confronti degli obiettivi 
c h e si proponevano i lavo
ratori ». 

La vertenza del settore sa
rà nuovamente portata in se
de ministeriale. Le parti si in

lavoro e a tradurre in atti 
concreti l ' impegno del gover
no per la corresponsione del
l ' indennità di disoccupazione 
agli stagionali ». 

LEGNO — Ieri sono riprese 
a Roma le trattat ive con la 
Federlegno per il nuovo con
tratto della categoria. La ses
s ione prosegue anche nella 
giornata di oggi. L'attuale 
sess ione negoziale dovrà con
sentire — sos tengono i sin
dacati — di « affrontare in 
positivo le quest ioni poste dai 
lavoratori ». Le trattat ive con 
la Confapi (piccole e medie 
az iende che cost i tu iscono una 
grossa percentuale nel setto
re) riprenderanno il 10 e U 
giugno. 

BANCARI — S t a m a n e il mi
nistro del Lavoro Toros incon
trerà le delegazioni della Fe
derazione lavoratori bancari 
e dell'Assicredito e dell'Atteri 
per tentare di sbloccare la 
vertenza contrattuale dei di
pendenti degli istituti di cre
dito. La categoria sta con
cludendo in questi giorni il 
programma di scioperi arti
colati (20 ore) deciso dopo la 
rottura delle trattat ive. Ieri 
matt ina i dirigenti dei sinda
cati hanno tenuto una confe
renza s tampa per ribadire la 
validità degli obiettivi posti al 
centro della piattaforma con
trattuale. 

M I N A T O R I E CERAMIST I — 
Ieri sono riprese le trattat ive 
a n c h e per i minatori e i lavo
ratori del vetro e ceramist i . 
Il negoziato, soprat tut to per 
vetrai e ceramisti , si presen
ta particolarmente difficile 
e complesso . La Fulc ha de
c iso a sos tegno della verten
za la proclamazione di 4 ore 
di sciopero art icolato di tut ta 
la categoria da effettuarsi en
tro il 5 giugno. 

BRACCIANTI - L'atteggia
m e n t o a s s u n t o dalla Confagri-
coltura c h e di fatto ha por
t a t o ad una s i tuazione di stal
lo la trattat iva per il nuovo 
contrat to dei braccianti e sa
lariati agricoli è s ta to dura
mente crit icato ieri a n c h e 

Oggi si dovrebbe chiudere la vertenza per il rinnovo del contratto di lavoro del 150 mila 
autoferrotranvieri e addetti alle ferrovie In concessione, alle autolinee e alla navigazione 
interna. In giornata, infatti, le parti si incontreranno al ministero del Lavoro alla presen
za del ministro Toros, per verificare gli impegni del governo sulla intesa di massima già 
raggiunta e sottoscriverla. Ieri sera le parti sono tornate infatti a riunirsi, sempre al mi
nistero del Lavoro, per la stesura dell'articolato dell'accordo che ha richiesto oltre quattro 

i mes i di trattat ive e di una 
se t t imana di incontri , pres
soché ininterrotti. La delega
zione della Federazione auto
ferrotranvieri nella matt ina
ta aveva ricevuto 11 m a n d a t o 
dell 'assemblea naz ionale dei 
quadri e del dirigenti sinda
cali di categoria a realizzare 
l'accordo sulla base delle in
tese di mass ima che erano 
già s tate raggiunte con il su
peramento nella • no t te fra 
domenica e lunedi degli ul
timi scogli sul problema (che 
ha assorbito larga parte del 
negoziato) dell ' inquadramen
to e della relativa definizio
ne delle tabelle salariali . La 
assemblea svoltasi nell 'Aula 
magna del Palazzo dei con
gressi all'EUR ha pratica
mente approvato al l 'unanimi
tà l'ipotesi d'intesa. Infatt i 
su 800 delegati presenti solo 
9 hanno votato contro e set
te si sono astenut i . 

L'ipotesi d'intesa prevede 
fra l'altro un a u m e n t o sala
riale di 15 mila lire mensi l i 
uguali per tutti, l 'aumento 
delle ferie da 21 a 24 giorni 
l 'anno, una serie di miglio
ramenti normativi , una ridu
zione delle attual i 14 tabelle 
retributive. Naturalmente . 
prima che l'intesa venga sot
toscritta si tratta — come 
è s ta to rilevato da parte sin
dacale — di « verificare le 
garanzie del governo circa i 
costi del contratto ». c iò che 
In sostanza avverrà oggi nel
l'incontro con 11 minis tro 
Toros. 

Fin d'ora c'è però da sotto
l ineare — è quanto del resto 
è emerso dalla relazione del 
segretario nazionale della Fe
derazione di categoria. Bru
no Monosi l io e da numerosi 
interventi al l 'assemblea na
zionale dell'Eur — l'impor
tanza, al di sopra del miglio
ramenti di carattere salaria
le e normativo, dell'unifica
zione in un unico tes to delle 
norme contrattual i per i la
voratori di tut to 11 set tore 
compresi quelli delle autoli
nee in concess ione. D'altra 
parte la definizione delle nuo
ve tabelle salariali , ridotte di 
numero, crea di fat to una 
unità di t ra t tamento sia di 
qualifica che economica su 
tu t to il territorio nazionale . 

Ma i risultati conseguit i a 
prezzo a n c h e di dure lotte 
(che — lo ha ricordato Mo
nosi l io — h a n n o pesato so lo 
in misura ridotta, grazie al la 
responsabi le autoregolamen
tazione degli scioperi appli
cata dalla categoria) e frut
to di un ampio e a vol te tra
vagl iato dibatt i to della cate
goria, r i schiano di non rag
giungere gli obiettivi politici 
che si prefiggono, s e gli auto
ferrotranvieri. a s s i e m e ai la
voratori degli altri settori dei 
trasporti e delle altre catego
rie. non porteranno avant i 
con tenacia ed efficacia la 
battaglia per la riforma dei 
trasporti pubblici. La realiz
zazione di un piano naziona
le dei trasporti che valorizzi 
quelli pubblici facendo perno 
sulle ferrovie dello s tato , non 
solo è parte integrante della 
piattaforma rivendicativa e 
contrat tuale della categoria. 
ma si inserisce — come è 
s ta to sot to l ineato nella rela
zione al l 'assemblea dei qua
dri e nel l ' intervento di Man-
fron a n o m e della Federa
zione CGIL. CISL. U I L — 
nella strategia delle confe
derazioni per la sollecita at
tuazione di riforme sociali . 

E* in questa ott ica — ha 
det to Monosi l io — che ha 
preso sostanza non solo il 
p;eno co l l egamento fra la ca
tegoria ed il movimento , sia 
per i col legamenti contrat
tuali . s ia per le iniziat ive di ! 
lotta, ma a n c h e un diverso ! 
rapporto dialett ico e di inte- ! 
ressi comuni tra la categoria j 
s tessa e la collett ività. | 

Una nuova politica dei tra
sporti presuppone però — io 
h a n n o sot to l ineato numeros i 
interventi — non so lo il re
per imento dei mezzi necessa
ri. m a una seiezione degli 
invest iment i , un processo di 
integrazione, di coordinamen
to e di razionalizzazione de: 
mezzi pubblici di locomozio
ne. Ma richiede a n c h e una 
diversa politica finanziaria 
nei confronti desì i ent i lo
cali (basti pensare ai grossi 
deficit che registrano le a-
ziende municipal izzate so
prattutto delle grandi c i t t à ) . 
il trasfer imento comple to 
del le competenze a l le Regio
ni che nei settore dei tra
s p o n i h a n n o un ruolo di 
primo piano. Occorre altresi 
portare avant i il processo di 
pubblicizzazione di tu t to ii 
settore, cosi come si rende 
necessario rivitalizzare tutt i 
quei comparti c h e una poli
tica condizionata dal lo svi
luppo quasi esasperato della 
motorizzazione privata, ha 
degradato. La categoria e il 
mov imento s indacale nei suo 
complesso deve portare a-
vjmti questa battaglia con 
decistone, superando ritardi 
che purtroppo si sono verifi
cati e a n c h e incomprensioni 

Un m o m e n t o di questa a-
z ione rara d a t o dal ie a s sem
blee dei lavoratori autofer
rotranvieri che si terranno 
in tut to il paese subito dopo 
la firma dell' intesa contrat
tuale, una nuova occasione 
di ampio dibatt i to e di con
fronto — c o m e ha dimostra
to già l'assemblea di ieri — 
n o n solo sui temi specifici 
del contratto , ma su quelli 
più generali di riforma, svi
luppo e potenz iamento dei 
trasporto pubblico. 

Ilio Gioffredi 

I v« i l * l è«k 

contreranno infatt i giovedì ! dalla Federazione lavoratori 
prossimo al ministero del La 
voro. La mediazione di Toros [ 
è s tata richiesta dall'associa- Ì 
z ione degli albergatori Falat . i 

Noi — ha detto Got ta — « non I 
r i f iut iamo nessuna sede di i 
confronto se questa si dimo
strerà uti le a risolvere in 
maniera definit iva il r innovo I 
del contrat to nazionale di ì 

! delle costruzioni (FLC) . La 
[ FLC. invita « l ' intero movi-
j m e n t o » ad «espr imere pie

na sol idarietà ai braccianti la 
I cui lotta cost i tuisce un mo-
j mento essenziale volto a raf

forzare la strategìa del sin
dacato per una nuova politica 

I economica fondata sugli in
vest imenti e l 'occupazione ». 

SCIOPERANO I VETRAI 
MILANO, 31 

Stamani, i lavoratori delle fabbriche 
del vetro, in lesta quelli della Lucchini 
e Perego, hanno manifestato davanti 
alla sede milanese della Saint Gobain. 

La manifestazione ha coinciso con uno 
sciopero nel settore. I lavoratori del ve
tro sono in lotta per il rinnovo del 
contratto di lavoro della categorìa e per 
la garanzia dei livelli di occupazione, 

particolarmente minacciati nello stabi
limento milanese della Lucchini e Pe
rego. 

N'ella foto: una recente manifestazione 
di lavoratori del vetro. 

Le ques t ion i a l cent ro de l l e t r a t t a t i v e per i l n u o v o cont ra t to 

Buoni affari dell'industria tessile 
con «terzisti» e lavoro a domicilio 

Altissimo incremento del «decentramento produttivo» — Non si rispettano le norme contrat
tuali e le leggi — Oggi incontro con la Confapi e con gli industriali delle calzature, giovedì con 
la Federtessile — Otto ore di sciopero articolato e manifestazioni nel corso della settimana 

Una dichiarazione del compagno Macaluso 

Appoggio e solidarietà 
del PCI ai braccianti 

Sulla vertenza dei brac
cianti per il rinnovo de; con
tratto il compagno Emanue
le Macaluso della Direzione 
del PCI ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

« Il Part i to comunista ri
volge ai braccianti e salaria
ti agricoli, impegnati in una 
difficile vertenza s indacale . 
il proprio pieno appoggio e 
la sua più viva solidarietà. 

Nel momento in cui la pre
sidenza della Confagricoltu-
ra chiede ai suoi associati di 
fare quadrato intorno a l la 
D C . è s ignif icativo che adot
ti una linea di assoluta in
transigenza verso le richieste 
bracciantili c h e intendono 
imprimere nuovo s lancio al
la contrattazione degli inve
st imenti . alle trastoimazioni 
agrarie, a l l 'aumento della 
produzione e della occupazio
ne. La scelta politica della 
Confagricoltura viene cosi ad 
assumere un preciso signifi
ca to di conservazione e di ri

cerca dei protettori per il 
manten imento di quella poli
tica a e r a n j c h e ha portato 
al tracollo interi settori del
l'agricoltura. 

Il PCI impegna le sue or
ganizzazioni a sviluppare le 
opportune iniziative per chia
rire la portata della sce l ta 
del grande padronato agra
rio e aff inchè il governo in
tervenga per una positiva 
conclusione della vertenza 
dei lavoratori agricoli prima 
del le elezioni, come è avve
nuto per le orincipali cate
gorie degli altri settori pro
duttivi. 

Occorre, infine, denunzia
re le manovre di coloro che . 
per scopi elettoralistici por
tano alla divisione nel le file 
dei braccianti nel m o m e n t o 
in cui è necessario. Invece. 
realizzare la mobil itazione 
unitaria della categoria per 
il successo della battagl ia 
contrattuale ». 

Impegni della 

Pirelli per 

l'occupazione 

Si è svolto ieri al ministe
ro dell'Industria, alla presen
za di Donat-Catt in e Toros. 
un incontro fra la Pirelli e 
una delegazione della Pule. 
per l'esame del p iano di ri
strutturazione del gruppo e 
i problemi dell'occupazione. 
La Pirelli modif icando il suo 
progetto di ristrutturazione 
ha garanti to la conservazio
ne degli attuali livelli di 32 
mila occupati creando nel 
quinquennio 1800 nuovi posti 
di lavoro nel Mezzogiorno e 
assumendo nello s tesso pe 
riodo seimila lavoratori (3.200 
al Nord e 2.800 nel Centro-
sud) anche col ripristino del 
« tur nover ». 

Inf ine ha assicurato c h e i 
lavoratori a t tua lmente sospe
si nell'area milanese rientre
ranno al lavoro il 30 g iugno 
gli uomini e il 30 set tembre 
le donne. Per la Superga di 
Torino, invece. In mancanza 
dì soluzioni alternative, le 
parti h a n n o convenuto di 
chiedere la proroga della cas
sa integrazione fino al 31 di
cembre 1976. nella riconferma 
da parte della Pirelli della 
prosecuzione dell'attività la 
vorativa in corso fino al 30 
set tembre 1976 secondo le mo
dal i tà in atto. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 31 

Un'indagine svolta recente
m e n t e nelle province di Bo
logna. Modena e Reggio 2 m i 
lia ha rilevato c h e nelle fab
briche di maglieria con un 
numero di addetti da 50 a 
99 è s ta to assunto un impie
gato per ogni operaio licen
ziato. e c h e nel le fabbriche di 
confezioni con oltre 249 ad
detti per ogni operaio assun
to sono stati assunti anche 
quattro impiegati . 

S o n o due esempi che dimo
s trano l'altissimo incremento 
del «decentramento produtti
vo » nel settore tessile-abbi
gl iamento. Nelle fabbriche au
menta il lavoro di carattere 
amministrat ivo mentre dimi
nuisce la produzione, perché 
la produzione viene «decen
trata », viene fatta fuori dal
le fabbriche. E di preciso non 
si sa neppure dove. Una al
t issima percentuale del la pro
duzione tessile, dell'abbiglia
mento e delle calzature vie
ne commiss ionata ad altre 
aziende che ef fe t tuano lavori 
in conto terzi (le cos iddette 
aziende a terziste » ) oppure a 
lavoranti a domicil io (che so
n o soprattutto d o n n e ) . 

Le aziende «t terziste » non 
r ispettano i contratt i e le leu-
gi nei confronti dei loro di
pendenti e quindi possono pro
durre a costi minimi . Le la
voranti a domicil io. Invece. 
in vaste zone del Paese e so
prattutto nel Mezzogiorno, ri
cevono poche migl iaia di li
re per intere giornate di la
voro fatto in casa propria. 
Con i « so t tosa lar i» pacati 
per questo lavoro « nero »> gli 
industriali tessili, dell'abbi-
e i iamento e delle calzature 
fanno buoni affari e quindi in

crementano il «decentrimon-
t o » : nella loro fabbrica prò 
ducono il minimo indispeiv. i-
bile, il resto lo fanno fare 
« fuori ». Cosi, in molte azien
de. gli ultimi operai rima
sti non fanno altro che at
taccare et ichette a pezze di 
tessuto, magl ie o camicie con
fezionate altrove c landest in i-
mente. 

I s indacat i dei lavoratori 
tessili sono impegnati in que
sti giorni — lo ha conferma
to il convegno nazionale del
la FULTA svoltosi a Mode
na — a rilanciare l'iniziativa 
sul t ema del « decentramento 
produttivo», in particolare 
per quanto riguarda il lavo
ro a domicil io. Occorre so
prattutto superare i ritardi 
che il s indacato registra nel
la battaglia per far ricono
scere per la lavorante a do
micilio un rapporto di lavo
ro subordinato con l'azienda 
committente , soprattutto do
po le importanti conquiste che 
i lavoratori hanno ot tenuto 
con le lotte unitarie degli an
ni passati: in primo luogo 'a 
legge del dicembre '73 sul la
voro a domicilio. Ed è una 
battaglia nella quale devono 
essere" impegnati non solo i 
s indacati dei lavoratori tes
sil i: del le circa 1300.000 'a-
voranti a domicil io accerta
te (ma in realtà pare s iano 
molte di più), solo 500 000 
operano nel settore tessile ab 
bigliamento. 

Un altro momento del r -
lancio dell ' impegno s indacale 
sul «decentramento produtti
vo;) sarà il convegno sul la 
voro a domicil io che la Fe
derazione nazionale CGIL. 
CISL. UIL ha indetto per il 
9 giugno a Roma, ass ieme 
ai s indacati delle categorie in
teressate al fenomeno. 

Intanto , il lavoro esterno 
cont inua ad es>ere al centro 
del le trattative per il rinnovo 
del contratto dei lavoratori 
tessili e dei settori collega
ti. Gli incontri si sono infatti 
arenati su tale punto per il 
quale la « piattaforma riven
dicat iva » dei lavoratori chie
de informazioni e garanzie 
per l'occupazione e per fre
nare il decentramento selvag
gio. Il confronto tra la pa-

1 dronale Federtessile e la 
1 FULTA riprenderà giovedì 
| «finora sono stati conseguiti 

dai sindacati solo primi 
successi per quanto riguarda 

j invest imenti , diversif icazione 
i produttiva e modifiche orga

nizzat ive) . 

• Domani , martedì, vi sarà 
I in tan to un nuovo incontro con 
| gli industriali delle calzature 
I che hanno rifiutato d: trat-
| tare allo stesso tavolo del-
j la Federtessi le In quanto rc-
ì sp ingono la richiesta del con-
I trat to unico per tessili e cal-
, zaturieri Nel primo incontro 
| svoltosi la set t imana scorsa i 
i s indacati avevano invitato gii 
! industriali calzaturieri a rive-
I dere questa loro posizione. 
I Sempre domani iniziano a 
| R o m a le trattative con la 
] Confapi. la confederazione 
: del le piccole e medie indu-
i str ie . la quale si è già di-
, chiarata favorevole all"« ac-
i corpamento »> contrattuale dei 
, lavoratori calzaturieri ai tes 
! Sili. 
i Proseguono intanto le azio-
l ni di lotta dei lavoratori tes 
; sili e calzaturieri- in questa 

se t t imana verranno effettua 
Ì te 8 ore di «empero art icol i 

l o Manifestazioni si ìvolze-
! ranno in numerose zone il 4 
• eiugno 

j Domenico Commisso 

Gl i obiettivi messi a punto nel convegno del l 'Aqui la 

Per un piano dell'elettronica 

fin breve D 
O INSERTO LIBRI SU RASSEGNA SINDACALE 

Con il n. 356 del 27 maggio . « Rassegna s indacale » il set
t imanale del la CGIL, ha avviato la pubblicazione di un in
serto-libri mensi le , contenente recensioni e segnalazioni di 
libri, studi e riviste dedicati ai problemi dell'iniziativa sin
daca le e del la realtà economica, sociale e politica in cui esso 
opera. 

O RIUNIONE CGIL CISL UIL SU 150 ORE 
La segreteria della Federazione CGIL-CISLUIL ha con

vocato per oggi a Roma (Hotel Parco dei Principi) una riu
nione nazionale delle strutture sindacali impegnate nella espe
rienza del le « 150 ore ». Lo scopo di questa iniziativa unita
ria. c h e segue a quelle svoltesi nell'ottobre "74 e nell'aprile "75, 
è quello di riconsiderare pol i t icamente lo svi luppo dell'espe
rienza delle « 150 ore ». 

• + 12,5 % VOLARE DALL'ITALIA ALL'ESTERO 
Volare dall 'Ital ia verso l'estero costa da oggi il 12.5% in 

più. Ciò per e f fe t to del l 'adeguamento al nuovo valore del dol
laro delle tariffe intemazional i espresse in lire. 

Nostro servizio 
L'AQUILA. 31 

La risposta unitaria che il 
recente convegno interregio
nale svoltosi a L'Aquila ha 
dato alla domanda e Elettro
nica per c h e cosa? ». t iene 
conto innanzit'Jtto dell 'uomo e 
dei suoi interessi materiali e 
morali s ia rispetto aì com
plesso de; problemi Imme
diati s ia rispetto alla pro
spett iva. al divenire storico. 
A tut to c iò si può pervenire 
— st af ferma nella mozione 
conclusiva — operando nella 
concreta realta economica e 
politica di oggi In quanto « le 
d imensioni dell 'elettron.ca so
no a livello nazionale, per cui 
si sente la necessità di un 
d isegno organico di pianifi
cazione del settore a partire 
dal le telecomunicazioni le 
quali, nel contesto dell'appa
rato produttivo, rappresenta
no a t tua lmente 11 comparto 
potenzialmente suscett ibi le di 
sviluppi positivi per l'infera 
industria elettronica ». 

Esisenza di pianificazione. 
dunque. Una pianif icazione 
c h e la « m a n o pubblica » (ci 
riferiamo, met tendo nel conto 

le vistose responsabil ità dei 
governo, innanzitutto al grup
po S T E T quale responsabile 
di tutta l 'e lettronica delle 
Partecipazioni Stata l i ) non so
lo non ha attuato, ma nep
pure t imidamente avviato con
sentendo cosi l'imperversare. 
nel settore, dello strapotere e 
del le scel te dei gruppi multi
nazionali . Le forze polit iche. 
s indacali , culturali c h e si sono 
confrontate a L'Aquila hanno 
concordato sulla necessità d: 
definire — come è s ta to e-
spl ic i tamente de t to — gli 
obiettivi sociali e produttivi 
dell 'elettronica: di procedere 
al riordino delle Partecipa
zioni Statal i « per program
mare le commesse pubbliche 
quali punti di riferimento del
l'intero apparato produttivo 
naz iona le» : di stabilire un 
control lo dei piani delle mul
tinazionali nel nostro paese 
soprattutto per quanto con
cerne le spese per la ricerca 
e lo svi luppo » gli indirizzi 
della produzione corrispon
dente ad un piano settoriale: 
di Indicare r.e'.l.i o n>ntà de' 
r.esfo r icerca-svluppo e rela
tiva formazione professionale. 
una del le condizioni irrinun-

r ab.li per svino »'ire le prc- I 
spett ive del settore dalla stri- ! 
Tee.a dei grami: ÌJUOO' mter- ! 
naz.onaii e per far compiere i 
un salto di quanta all'appa
rato produttivo: di ìocalizzìre I 
nel Mezzogiorno nuove iince < 
di produzione e i e eorr.nren j 
dano orzanicamer'te t i 't 'e le j 
diverse fasi del lavoro quali. • 
appunto. la ricerca e io svi
luppo e. quindi. la prozetta-
zione. la prod azione, •! J nwr 
-—••>••» "a £p?; -one; di dare 

più ampia considerazione alla 
componentist ica attiva come 
base di partenza per o^ni 
S!.*"'»TTVÌ -*.e"trjn co : di pri* 
vileziare le R-g-oni * i sin
dacati nella definizione di vn 
piano nazionale dell'elettroni
ca quali indiSDensabili Inter 
locutorl di una corretta pro-
zrammazione industriale 

Si tratta di Insistere sulla 
via intrapresa rispettando la 
indicazione data dall'Incontro 
dell'Aquila dal quale è venuta 
anche la richiesta di un con
fronto col governo. Impegnan
do. In modo diretto e con 
creto. I ministeri e i ministri 
c h e s i s o n o tenuti lontani dal 
qualificato ed tmpeenativo in- , 
contro interregionale. | 

Alle documenta? oni tecni
che. alle valutazion. polit iche 
e culturali , aile a t ' ente ind.-
cazioni sindacali, sono r c o l 
legabih. come è apo ir so oh a-
ro. d-i una sarte gì. intere.is. 
general: d. ar2h- .-e*tori in-11 
striai: e dall'altra interessi 
specifici de: lavoratori, del le 
aziende, delie forze sociali. 
de l 'e Regioni oroinotrici del
l'incontro aquilano: Abruzzo. 
C a m o a n i v Lazio Sicil ia, 
Lombardia. P.emonte. U m 
bria Gli attuali 400 mila e 
più dipendenti del <ettore elet
tronico in Italia sono una fo -
za notevole c h e può concor
rere — in n p o o r t o alle espe-
r.enze fatte e in rapporto 
alia car ic i innova* v i del le 
loro o p z i o n i racco'.'e e chia
ramente e * n resse d i l l e forze 
pol i t iche democratiche e d i i 
s indacat i — non solo ad una 
espans ione produt»iva ed oc
cupazionale dell' intero setto
re. ma a definire un indirizzo 
democrat ico dello svi luppo e-
conomico e soci i l e del p.iAse 
so t trat to al condizionamenti e 
alle minacce punitive delle 
multinazionali . 

Romolo Liberale 

La Federa/ ione unitaria Cg:l 
Cisl Uil ha invitato le or-
ganiz.^i/.ioni snidava li di Uit 
ta l'Europa e degli altri Pac
hi ad iute: venire pro.i.io i ri
spettivi governi perché laei-
litnio i rientri m Italia ri»' 
gli emigrati t h e vogliono e-
sorci ture il diritto di voto il 
20 e 21 giugno. I tiindacati 
italiani chiedono in .-o&tanzu 
c h e vengano garantite facili
tazioni di viaggio, che ventili
no predisposti treni specia
li, ma soprattutto un impe
gno ohe salvaguardi il pasto 
di lavoro agli emigrati ohe 
si a l lontanano per votare. Im
pegni precidi in questo sen
so sono già stati assunti dai 
s indacati Imneesi . svizzeri e 
tedeschi. Le organizzazioni 
sindacali della Germania Fe
derale hanno ot tenuto per 
esempio .ietto giorni di pei-
m r » n per i lavoratori elio 
tornano in Italia per le eie 
zioni. 

Questo dell'esercizio dei .1' 
ritti politici io quindi .inolio 
del diritto di voto» de: la
voratori emigrati è s ta to uno 
dei tomi al contro del'a con
ferenza stampa svoltasi ieri 

matt ina nella sede della Fede
razione unitaria CGIL CISL 
UIL sullo conclusioni della 

terza Conferenza internaziona
le dei sindacati sull'emigra
zione tenutasi a Stoccarda 
dal 20 al 23 maggio. 

All'incontro con i giorna
listi erano presenti Enrico 
Vercellino. responsabile del 
set tore emigrazione della 
CGIL. Reggio dell'Ufficio in
ternazionale della CISL e 
Ferioli, responsabile del set
tore emigrazione della UIL. 

La terza Conferenza ha a-
vuto come tema centrale « ah 
emigrati e hi cris:»: il pri
mo punto da rilevare — ha 
detto Vercellino — è che. an
che sulla scorta delle due 
precedenti Conferenze (aprile 
'72 e novembre '73). « s o n o 
stat i compiuti notevoli pro
gressi e nono stati consegni
ti. in questi anni, risul'a-
ti concreti ed apprezzabili 
dai s indacati tanto nei p io 
pri Paesi che collaborando 
tra di loro a livello bilate-
ra.e e internazionale, nel po
tenziare e nel risolvere . p io 
blemi degli emigrati , proble 
mi resi ancor più gravi dal
la crisi economica e dal lo 
aumento della disoccupazio
ne ». 

L'ampio, concreto ed mipe 
guato dibatt ito svoltosi alla 
terza Conferenza di Stoccar
da ha prodotto una serie di 
contributi e di proposte che 
le conclusioni della Conferen
za hte.-N.ia non hanno potuto 
accogliere nella loro interez
za: per questo nei prossimi 
giorni si riunirà il comita
to preparatorio per elabora
re un documento completo 
e def init ivo clic tenga conto 
e raccolga questi contributi 
sulla ba.se dei quali formu
lerà le « proposte per il la
voro futuro ». 

La Conferenza di Stoccar
da ha fra l'altro chiesto che 
le conquiste degli ultimi an
ni (il riferimento è alla nuo
va Convenzione internaziona
le dell'Oli- e il «piano di 
azione della CF.K per i la
voratori emigrati ») vengano 
ratificato ed at tuate da tut
ti i governi. 

Per quanto riguarda la ria 
rità dei trattamenti e d^i 
diritti tra lavoratori mz. : o 
na'i ed emi'Jratì. compresi 
quelli de: Paesi terzi, i - in 
dacati chiedono* 

1) che vengano conclu.ii 
accordi tra la CEE e qu- -
st: Paesi, uniformati ai regola
menti comunitari; 

2) il coordinamento del
le politiche m'eTator-r- ed o -
cup.iz:onali tra l Paos: co 
m u n i t a n od or.ehe 1 Pae.ii 
terzi: 

3) il mis l .oramonto d: 
que.-ti regolamenti e la f .ssi-
zione d; un ca'endario p~-
ci=o ed obiettivi urgenti por 
at tuare :l -e piano » nella CEFI; 

4i la revis.one ed il m.-
gl ioramento de.il: accn-d. '•;. 
laterali di em;graz:one con 

una pirtocipazione diretta del 
le centrali s indacai , alle trat
tative. 

Il K mercato delle braccia -
r:':nim:gr.iz.:c.ne clandest ina d: 
lavoratori rio*"-) è s tata una 
altra del e questioni esamina
ta dalla 3 Conferenza: non 
e i i s tono ovviamente cifre ::f-
f .dal i — hanno d^: fo Rcg-'.o 
e Vercellino. rispondendo al
le domande de: e:orna!:.-ti — 
ma secondo alcuni dat . re 
s: noti a Stoccarda : !a*.o-
r.-tton senza contra l to e sta 
za d i n t t . -^or.o circa 3->i m -
la in CJerman.a Feder i l e . •>«» 
mila in Francia e 200 XV) m.ia 
m Itai.a C fro. f o m f .-; ve
de. drammat iche Un.ir..me lo 
impegno de le centrai: s.nda 
c i k dei 29 P.iCsi prò. enti a 
Stoccarda d; corno» ti t re *».-
gorosamente le dru-r.-e torme 
d; traffiro .Legale di mano
dopera S. t r a f a d. forme d: 
s frut tamento cì\c, o.tre ad es
sere inumane, violano e «.al 
pestano ì contralt i co l . e t t i . i . 
coip^cono e danne??.ano non 
solo al. emigrati . n..i t i t t . i 
lavoratori, rendendo vane la 
azione e ie conquiste de. lo 
s tesso movimento s indaca e. 

Altro problema i r.entri 
nei paesi d o r . ? i n e degli emi
grati (si calcola e ne m Ita
lia i rientri sono circa V):»<0 
in più all'anno rispetto agi: 
anni scorsi) : e nc«-e,isano 
che vengano trasferiti nei pae
si d'origine tutti i diritti so 
c iah acquisiti dall 'emigrato. 
compresi i contributi versati 
per migliorare ie cor.d.z on: 
di allogg.o. 

ì Protesta per 

il discorso di un 

dirigente CISL 

a un comizio de 
BOLZANO. 31 

La Fl .MCISI. provinciale 
di Hol/ano ha inviato un tr 
leJI .mima alla r^egrertoria na 
z,onalo della htes.-a oontede 
rai'ione -vr protc.itare por 11 
di.-coit-o pronunciato ad un 
conii/ii) della DC. prciicdu 
to dall'on Pii'ool-, dal segrre 
tana oontodorale della CISL, 
Franco M inni . 

P inna che coin:nciai.-o a 
p i r ì u o , Mann; ora s tato In 
vitat«). attiaver.io un lancio 
di volani ni: at tuato ila mi 
Mt.m!! del'a .ste.-xia F1M 
CISL. a n . i | v t ta io l'autono 
ni a di', s indacati . 

A proposito doli.» pirtoci 
pizitìiio dello . - u v o Mirini 
•»l comi / io ciottolalo dell.» DC 
viene annulli".I'O «-he la CISL 

i provinciale d: Holzano M era 
di.isoi'iata. 

i 
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AZIENDA 
SERVIZI PUBBLICI 
MUNICIPALIZZAI' 

EMPOLI 

Arriso di 
licitazione privata 

lì termino ile'. :JI r> lì)70. pei" 
chiodo, e eh e.-.iO:v u n it.it i a 
paitccip. ire ali.» gara, me
diante licitazione privata. 
per l'appailo (li\ Livori di 
ampliamenti) deìl.i rete d. 
diitribuz.ione del m e t a n o allo 
Iniz.on: di l 'oz/alo. C.in'iiiiu 
ve e Corniola, m i n o r a n t e unii 
iiK'i.i a l)»so d: gaia di lire 
127 11')'ì ili di (Mi a 1 l'avviN«i 

! _r.a pubbii-a!o su cjueito gior-
j naie ui data 2.» 5 l'J7(i. è prò 

rogato. 
I Coloro elio intendono eh.e 
ì clero di osse le invitati al.a 

gai.» medesima dovranno, a. 
! .-enii de'iu leggo 2 2 1973. mi 
j moro 14. presenta lo doni.in 
; da indirizzata all'Azienda 
! Serv i / . Pabbl.ci Municipaliz 
! / . it i . v a L da Vinci 4K. Km 
j poli, e n t : o 1»' ore 12 dei . 

.giugno 1!)7C> 
i IL DIRUTTORE 
I ( l o g . Bruno Gozzini) 
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COMUNE DI LADISPOL! 
Provincia di Roma 

AVVISO DI DEPOSITO 
DEL NUOVO PROGETTO 
DI P IANO REGOLATORE 

GENERALE 
) L'ASSESSORI! ANZIANO 
I V'.-ìa 1.» leggi- 17 a g o i t o 'Jg 
| n. 1150; 
j Vnta i.» legge ti agos to 'ti7 
j n. 7i')5: 

V:-.N» la seggi- della Iteg.o 
; ne del Lazio ."> !» H>7g. n. 8. 
: V . ì to ed app. icato l'art '.' 
j della leggo 17 agos to l[»|g 
j n. ll.Vl. 
I r e n d o n o t o 
I eh»- p r o n o la ìogiotor.a co 
I Illlin.i.o o dep.»-,;•,i'o pe / tre»i 
: :.• .'.uni! intor. e < on.-eeut.v:. 

«•omprei. i festivi, a decorre
rò d.»:..i (\.Ì':Ì d: in-orz.:one 

; del pre-ente a v v . ì o nel Fo 
j gin» IU-J:.. Annunzi Ix'g.»!: de.-
I la P r o v i n e » d. Roma, unita 
1 mente a t u f i g.. att i cine v: 
» h a n n o / i ter .monto. .1 nuovo 

nrogotio d. p.ano rego.atore 
; genera .e do! Connine, ado -

T,»'o ci »1 Con>.gl.cj Connina.e 
con '.» del.bora/..one n. lOi 
dei .'{'» a n n . o lf»7»'>. vi i t a ' a da 
la Sez .one ri. Control .o vagì. 
A " , rio,'.. E ir . Loca!: del'a 
Pr.r. ..".«-.a (ì. i cona n o i a ->e 
d'ita tir: l.-l ."i l'.»7') ve. baie nu 

j . i i-Ti) <y> 

Coi, g.. , i f . -uilci» f . e de 
poi -.i',i a.nene la dj.T».«nd«» 
»!•-. .e.-.i.e rao;>.-e~enta'lte de. 
Cu:::.!:.e d.rt "ta a. Pro-:ri«Ti 

t *e ci -..a (J.ii.T.a Regionale d-. 
L i z . o r.'o-.i ..ri o t tenere ..» 

| aI».).OV.:'.one d.-l p.ano. 
j S J . « n n t e n T o 'le. p.«*no 
ì p'1-.^j.i'i pro-t rr.»re os-.ervfc 
j z .on. * a. J.ni d. un a n p o n o 
! t u .ho.".-.'..-» do. e ."ad . i i . a 
! i«.rfe/.o.» i.n.tT.' » do. p.«in > 
j i te i . -o -. .e Associazioni s.n 
I ria•'.!... g.. .t.'.r: Ent: pubblio.. 
i .e .il.'. Jz..on. in'« remiate «5d . 
j „ . .vat . 
1 Le o-—grv.'iz.on:. -•*•-<• 3 j 
j far .» da m..-> ria L 700. e 
I T^c.irr. ..i o.i'a. . i l . :m,i e 
j l'.n.T.raz:ine de. dom.~. l .o de 
I propt>.-.-.ve. .in tanic .Te a tre 

cop.o il. e--»- :n carta .r>^ra. 
1 con a .e.-.»:: ?.. cventual; e.a-
j bora:; gr . i f .c . possono e- = ere 

pr»* er . 'a 'e a.l • -^greter.a co 
: .nn»*e. errro ò0 g . o m . ria!.a 
.)Joo..ca.?iM:.o de. predente av-

! v . i o ne. Fogl.o Annunzi Le-
| gal. d - l a P . o . n c i a d. Roma 
' I-id.-p-»'.: li VJ maggio 1976 
. L'ASSESSORE ANZIANO 
I (Aldo Storti) 
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FIGC0U PUBBLICITÀ' 

OFFERTE LAVORO 

g. f. m. 

i INCISORE cn.m:co cercasi da 
jf.iob.-.ca t a r i n e in Bergamo as-
^anz.nne immed.dTa. o t t ima re-

(tribuz..one Scrivere Casel la 
i p j b b l . m a n 2!7. 21100 Bergamo. 

DOMANDE ' 
I M P I E G O E LAVORO 

COMPAGNO venne.nquenn© 
c»no->ce.ì/-t inglese, francese. 
M.l:t«--« .ne . auto, exun.verài la-
. \ o cerea q a a l i . a ì i l a v o r a Te
lefonare ore 13.30-15, 

http://hte.-N.ia
http://ba.se
http://Pae.ii
http://de.il
http://protc.it
http://it.it

